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Prot. nr. 0011670/P 

Rif. Prot. nr. 0010899/A 

San Leo, lì 18/11/2009_ 

 
 
Spett.le 
ORDINE DEI GEOLOGI 
EMILIA ROMAGNA 
Via Guerrazzi, 6 
40125 Bologna 

 

 

Oggetto: RUPE SAN LEO. 

 

 

Caro Presidente, 

 

La ringrazio per la Sua gradita nota che testimonia, indiscutibilmente, sincero interesse per San Leo quale 

principale emergenza geologica e geomorfologica della nuova Provincia di Rimini. 

San Leo è raggiungibile solo da un’unica via di accesso; qui sono presenti inestimabili beni monumentali, quali 

la Pieve Romanica, Il Duomo e la Fortezza. Essi rappresentano l’unico motore socio-economico dell’intero 

borgo  e dell’intera comunità ed è questa la vera particolarità di San Leo. Un qualsiasi dissesto, per esempio, 

sull’unica via di accesso determina conseguenze amplificate proprio per queste sue caratteristiche.  

 

Lo abbiamo già vissuto nel novembre 2008, quando bastarono pochi mc di roccia franati sulla strada 

d’ingresso per rendere il borgo irraggiungibile ai mezzi per una settimana, con immaginabili e pesantissimi 

effetti negativi. 

 

Qui sta anche la vulnerabilità di San Leo: non è solo un problema di dissesto, è anche un problema socio-

economico. 
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Ecco perché, fin dal primo momento in cui sono stato eletto, mi sono chiesto quale azione avrei potuto 

concretizzare per continuare l’impari “lotta” contro il dissesto idrogeologico di San Leo. 

 

Prime considerazioni mi portano a pensare che sia giunta l’ora di realizzare un monitoraggio complessivo di 

quanto è stato fatto in circa mezzo secolo di interventi. Intendo adoperarmi per investire risorse nella ricerca 

ed aggregazione di indagini, sondaggi, interventi, rilievi realizzati da Regione Marche, Provincia di Pesaro, Ex- 

genio civile, Università affinché questo patrimonio di conoscenze non vada disperso. Una sorta di 

monitoraggio che sarà restituito anche in formato facilmente fruibile e che dovrà dare il quadro di quanto si è 

fatto, in modo immediato, anche a scopo divulgativo scientifico. 

 

Per quanto riguarda gli interventi urgenti, l’Amministrazione, grazie alle sue limitate risorse e all’immediata 

collaborazione con il servizio tecnico di bacino della nuova Provincia di Rimini e la Protezione Civile 

Provinciale e della Regione Emilia Romagna, sta dando priorità a n.2 dissesti puntuali che mettono in pericolo 

altrettanti nuclei rurali (abitato delle Celle e dei Quattroventi). 

 

Si tratta comunque di dissesti appartenenti al bacino idrografico del Fosso Campone: una delle aree dove 

occorre intervenire celermente per tutelare il masso di San Leo.  

Infatti, l’enorme masso su cui sorge la fortezza di San Leo è, sul lato adriatico, continuamente interessato da 

fenomeni franosi (anche di crollo) legati anche all’azione erosiva dal Fosso Campone. 

 

D’altra parte, non meno preoccupante risulta l’azione erosiva del fosso “Seripa” che insieme al Campone, 

confluisce nel torrente Rio Maggio. 

Pertanto l’Amministrazione intende giungere alla definizione di un progetto complessivo di intervento, magari 

in collaborazione con altri enti, realizzabile per stralci funzionali. 

 

Tale progetto complessivo avrà le caratteristiche per essere portato ai vari tavoli nazionali per ambire 

all’aggiudicazione di copertura finanziaria che non può esser certo garantita dal bilancio comunale (milioni di 

euro, presumo). 
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Al momento, stiamo attendendo: 

- l’esito di una richiesta di finanziamento inviata al Ministero Ambiente denominata “interventi urgenti di 

consolidamento della rupe del Castello di San Leo e del centro abitato, versante fosso Campone”. La 

medesima, datata 17.09.09, è stata illustrata all’Ass. Bruschini in occasione del suo sopralluogo a San Leo e 

al vice capo di Gabinetto Bernadette Nicotra, in apposito appuntamento presso il Ministero; 

- l’esito della richiesta di fondi 8x1000 Irpef  08, inoltrata tramite la Soprintendenza di Ancona in ottobre 2008 e 

riguardante anche la muratura di sostegno del III piazzale della Fortezza, ancorata al ciglio orientale della rupe 

Sono peraltro certo che, anche grazie all’ausilio della Regione Emilia Romagna e dell’Ordine che lei 

rappresenta, saremo in grado di partecipare ad ulteriori opportunità 

Auspicando attenzione si porgono cordiali saluti. 

 

IL SINDACO 

Dott. Mauro Guerra 

 


